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Cosa 
è stato fatto 

Eccoci qua: cinque anni sono passati 
e la nostra legislatura è conclusa. 

Il tempo a nostra disposizione è fini­
to, l 'impegno sociale è stato duro magra­
tificante; sicuramente un'esperienza e 
una lezione di vita che abbiamo vissuto 
completamente e sempre in buona fede, 
con i nostri successi i nostri sbagli le 
nostre frustrazioni. Consapevoli che in 
certi momenti potremmo anche aver dato 
segno di smarrimento, superficialismo o 
abbandono, ma vi assicuro che tali at­
teggiamenti derivavano solo ed esclusi­
vamente da problemi personali dei com­
ponenti della squadra è che pertanto, a 
mio modesto parere, non sono giudicabili 
a priori senza conoscerne i veri motivi, in 
special modo da persone esterne alla no­
stra esperienza. 

Non ho pentimenti o dubbi sul no­
stro operato e credo di poter parlare a 
nome di tutto il gruppo, perché abbiamo 
lavorato sempre nella convinzione delle 
nostre idee anche se in alcuni momenti 
abbiamo avuto delle divergenze interne 
che però fanno parte di una discussione 
democratica che ti permette di trovare 
sempre la via migliore alla soluzione dei 
problemi e che ti fa crescere dentro. 

L'unico rammarico che posso ester­
nare è quello, come avrete potuto con­
statare, di non poter continuare la nostra 
esperienza con questa squadra, sentimen­
to sentito da tutti noi, ma per motivi per­
sonali che ribadisco insindacabili, non 
siamo riusciti a ricandidarci e cosa a mio 
avviso più importante a sottoporci al 
vostro giudizio. 

Scusate pertanto se colgo l'occasio­
ne per salutare tutti i compagni di viag­
gio e per ringraziar li della collaborazione 
data. ln patti colar modo un ringraziamen­
to lo sento doveroso, a Tullio per aversi 
fatto un "mazzo" (scusatemi ma permet-

tetemi l'espressione) per cinque atmi e 
per avermi sopportato per tutto questo 
tempo. 

Bando alle ciance e ai troppi 
sentimentalismi, mi sembra doveroso (e 
non sospetto) tirare le conclusioni sul 
nostro operato . Pertanto elencherò di 
seguito le maggiori opere da noi realizza­
te, ma anche quelle non realizzate o da 
terminare, che forse a qualcuno interes-

Vza Cenone: come era ... 

seranno molto più delle prime (quel che è 
fatto è fatto), senza prolungarmi troppo 
sulla loro utilità o importanza. Questo 
scritto vuoi esser solo un riassunto del 
nostro operato, sta a voi giudicare. 

OPERE DIVIABILIT À 

- Per quanto riguarda le opere di viabili-
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Jennifer Bressanini 
Debora Degiorgio 
Federico Patemo 
Alfeo Pedrin 
Domenico Purin 
Elio Ropelato 
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tà è stata potenziata e sviluppata la rete 
di illuminazione pubblica prolungando 
il ramo di via Carzano fino alla residen­
za della famiglia Purin con la realizza-

La strada Val Promere 

zione di un banchettane di sostegno 
della strada comunale che stava per fra­
nare, il prolungamento del ramo di via 
Cenone fino al maso della famiglia Co­
sta, il prolungamento in via Strigno fino 
al confine con il comune di Strigno e la 
illuminazione di tutta la strada delle Val 
Promere. Resta da fare a nostro avviso 
il prolungamento del ramo di via Valli 
fino ricongiungimento dell ' illuminazio­
ne dei Masi e la sistemazione di tutta la 
rete vecchia esistente. 

- E' stato realizzato l'allargamento dell'in­
crocio in località Croce con la demoli­
zione e il rifacimento a monte del muro 
di sostengo e l' allargamento e la posa 
di guardrail della carreggiata nella di­
rezione del maso della famiglia Costa. 

- L'allargamento della carreggiata in lo­
calità Mentrate con il rifacimento del 
muro a valle, posa del guardrail, rifaci­
mento del! ' asfaltatura e del muro fra­
nato in seguito a intense precipitazio­
ni fra !oca] i tà Croce e incrocio 
Mentrate. 

- L'allargamènto dell'incrocio e della stra­
da di val Promere fino all'entrata della 

nuova lottizzazione privata, con il rifa­
cimento del muro a monte, la posa di 
guardrail e l 'asfaltatura per tutta la lun­
ghezza della strada. 

- L'allargamento d eli' incrocio di via 
Carzano con il rifacimento del muro a 
monte e la sostituzione della fontana 
pubblica. 

- La realizzazione di un' area di manovra 
per gli autobus e autocarri , e la costi­
tuzione di una fermata "Atesina" per 
autobus, eliminando così le pericolose 
manovre che fino a quel momento era­
no svolte in piazza. Manca il box per la 
fermata che viene fornito dali' Atesina 
e fornirlo de li 'energia elettrica per l'il­
luminazione notturna. Tali lavori erano 
previsti in concomitanza con la realiz­
zazione del! 'area ecologica. 
Il rifacimento di tutta la segnaletica ver­
ticale stradale che era insufficiente e 
fatiscente . 
Il rifacimento della pavimentazione in 
bolognini di porfido del primo tratto di 
strada di via Cenone. 

- Il rifacimento di parte del muro di so­
stegno della strada che porta al maso 
Candi. 

- La realizzazione di ringhiere per l ' ab­
bellimento delle vie e per la sicurezza 
stradale in via Cenone di fronte la chie­
sa e sopra il lavatoio, in via S. Apollonia 
di fronte l 'ex casello e lungo la strada 
che porta al cimitero, ai Masi lungo la 
strada principale. Inoltre sono stati 
montati circa 300 metri di guard raillun­
go i tratti pericolosi della viabilità. 

- Sono state acquistate cinque fontane 
da posizionare in via Carzano presso 
1 'abitazione di Ropelato Virgilio, in via 
Strigno presso l'entrata del paese, in 
località Croce presso l ' isola di sosta, 
presso il cimitero al servizio dello stes­
so. La quinta è già stata posizionata 
presso l'incrocio di via Carzano. 

- E' stato redatto il progetto ed è stata 
fatta la gara di affidamento dei lavori 
per la realizzazione della strada di ac­
cesso alla colonia di Primalunetta. Re­
sta da portare avanti l'iter per l'inizio 
lavori . 

- Sono state asfaltate alcune strade cit­
tadine fra le quali via Carzano, val 
Promera, strada Valli, Tonelete e la stra­
da che porta al maso della famiglia Co-
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sta. In previsione c'è da asfaltare via 
Cenone dall ' incrocio di via Carzano al­
l'incrocio Croce. 

- E' stato realizzato il progetto per la si­
stemazione e l'asfaltatura della strada 
delle "Pozate" e "S'ciapaor". Attual­
mente i progetti sono presso la Provin­
cia, alla quale è stato chiesto un contri­
buto già sul bilancio 2000, ma per un 
eventuale finanziamento si deve pre­
sentare una variante al progetto 
S'ciapaor. 

Per quanto riguarda la viabilità a no­
stro avviso e nelle nostre previsioni re­
stano i seguenti lavori principali che non 
siamo riusciti a realizzare. 

- La realizzazione di sistemi per il rallen­
tamento del traffico in via Strigno. 

- La sistemazione della strada 
interpoderale il località Valli sotto il 
maso Candi per l 'accessibilità al serba­
toio dell'acqua potabile e di conse­
guenza la manutenzione dello stesso; 

- [] livellamento delle caditoie stradali che 
in ce11i tratti creano dei veri e propri 
fossi sulle carreggiate. 

- La sistemazione del percorso delle 
scalette, di cui esiste già un progetto 
ed è stata già inoltrata domanda pres­
so il Servizio Ripristino e valmizzazione 
ambientale della Provincia. 

- Magari fra i tanti progetti la realizzazio­
ne di un marciapiede collegante la zona 
della sala polivalente e il municipio eli­
minando così la pericolosità per i pe­
doni. 

ACQUEDOTTO-FOGNATURA 

Per quanto riguarda la rete dell'acque­
dotto è stata realizzata la sostituzione del 
tratto di acquedotto in via Cenone fino al 
maso della famiglia Costa, il quale era or­
mai fatiscente e sono stati realizzati dei 
pozzetti sulla carreggiata in modo che i 
contatori dell'acqua potabile dei nuovi 
allacciamenti fossero posizionati sulla 
proprietà comunale. Restano da fare i 
nuovi allacciamenti e la nuova asfaltatura 
della caneggiata. A tale proposito mi sen­
to in obbligo di fare una precisazione: noi 
non abbiamo mai detto che tale lavoro è 
terminato, se fosse così non avremmo mai 

inserito nella previsione di bilancio per 
l 'anno 2000 un sostanzioso finanziamen­
to per gli allacciamenti e l 'asfaltatura. 

Sono stati finanziati i lavori per la re­
alizzazione de li 'acquedotto lungo la stra­
da di Val Promere. 

Sono stati progettati, finanziati e rea­
lizzati i lavori del primo lotto per il rifaci­
mento del! 'acquedotto di Rava. Il secon­
do lotto è stato finanziato a appaltato. 

Relativamente alla rete del!' acquedot­
to, a nostro avviso sarebbe utile pensare 
alla realizzazione di un serbatoio ali 'al­
tezza del maso della famiglia Costa, fun­
gente da deposito per l'antincendio e inol­
tre per abbassare la pressione proibitiva 
che attualmente persiste nel nuovo ac­
quedotto di via Cenone. 

Per quanto.riguarda la rete fognaria è 
stato prolungato il tratto che passa per i 
Tavarozzi fino all'ex casello permettendo 
l 'allacciamento alle case limitrofe e con 
un secondo ramo si è prolungato fino al 
collettore sulla strada comunale sopra la 
fontana. 

Resta da realizzare il tratto che colle­
ga tale fognatura da sotto l'ex casello alla 
condotta sulla strada comunale, allegge­
rendo la pm1ata del tubo che scende dal­
le Valli e di conseguenza diminuire la quan­
tità di acqua che si convoglia nel collet­
tore di via Strigno. 
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SEDUTADEL 01/10/1999 

N.26 
Piano di lottizzazione in C.C. Spera. Re­
voca della precedente deliberazione n. 12 
del 18.06.1997 e nuova autorizzazione. 

N.27 
Approvazione regolamento per l' utilizzo 
dei locali comunali per atti vita ' culturali, 
sociali, civili , sportive e di tempo libero. 

SEDUTADEL11.11 .1999 

N.29 
Nomina del dott. Massimo Tonina quale 
revisore dei conti del Comune di Spera 
per il triennio 1999/2002. 

SEDUTADEL25.11.1999 

N.30 
Variazioni alle dotazioni di competenza e 
cassa del bilancio di previsione 1999. 

N.31 
Modifica del regolamento comunale per 
l' utilizzo dei locali comunali . 

N.33 
Modifica regolamento comunale per il 
servizio di acquedotto. E· stato introdot­
to un nuovo comma all ' articolo 18 che 
disciplina i casi in cui siano riscontrati 
consumi anomali a eguito delle rottura 
delle condotte private non direttamente 
d i pendenti al comportamento de !l' uten­
te. 

N.34 
A p prO\ azione regolamento per la deter­
minazione della percentuale di tolleranza 
fra rendita presunta e definitiva superan­
do la quale si applica la maggiorazione 



ln concomitanza con il rifacimento 
della pavimentazione in bolognini di via 
Cenone è stato rifatto il primo tratto di 
condotta per le acque bianche che corre 
verso Strigno. 

É stato rifatto un tratto degradato della 
fognatura bianca in via Cenone presso 
l' abitazione di Tessaro Bruno. 

ln collaborazione con la Provincia 
sono stati controllati tutti gli allacciamenti 
privati delle fognature alle condotte co­
munali per verificare la loro giusta collo­
cazione. Resta da ricontrollare chi non 
era in regola. 

Per la soluzione di parte dei problemi 
che derivano dal convogliamento sem­
pre maggiore delle acque piovane nelle 
condotte comunali, abbiamo progettato 
e finanziato in sovracomunalità con 
Strigno e Scurelle la realizzazione di una 
nuova condotta con tracciato Spera -
Strigno. Resta da portare avanti l'iter per 
1 'affidamento dei lavori. 

Per una migliore soluzione dei proble­
mi abbiamo previsto in bi lancio il 
cofinanziamento con il Comune di 
Scurelle delle tubazioni per la fognatura 
bianca, che il Comune di Scurelle ha in 
progetto di realizzare a partire dal Maso 
fino a sopra località Ghisi, verso Spera. 

Tale iniziativa nasce dall'idea di rea­
lizzazione di una nuova condotta per le 
acque meteoriche che partendo sotto la 
casa di Guido Paterno e attraversando i 
Campilonghi si allaccierebbe alla fogna­
tura suddetta. 
IMMOBILI COMUNAU 

- Per quanto riguarda la manutenzione 
e/o realizzazione di immobili comunali 
è stato redatto il progetto di un 'isola 
ecologica in località Croce per la rac­
colta di piccole quantità di inerti, rifiuti 
ingombranti, ecc. Tale isola dovrà es­
sere a nostro avviso chiusa e per acce­
dervi si dovranno stabilire degli orari 
ben precisi ai quali assisterà alla con­
segna dei rifiuti un addetto responsa­
bile, questo per evitare il caos che at­
tualmente regna alla "discarica "in lo­
calità Croce. 

- L' eliminazione delle barriere 
architettoniche del municipio, con il ri­
facimento del piazzale, le rampe di ac­
cesso, l'illuminazione del parcheggio, 
e la finitura esterna delle facciate del ­
l' edificio, la sistemazione in tema con 
la realizzazione d eli 'ufficio tecnico e la 
sostituzione di tutto l'impianto 
informatico degli uffici comunali. Re-

Il Municipio nel 1995 

del20% de li 'Imposta Comunale sugli Im­
mobili . 

N.35 
Parere in merito al bilancio di previsione 
per l ' esercizio finanziario 2000 del 
Comprensorio Bassa Valsugana e Tesino. 
In seguito alla proposta del Sindaco vie­
ne dato parere negativo con 7 voti favo­
revoli e 5 contrari in quanto il Bilancio 
prevede uno specifico stanziamento di 
spesa per la discarica in loc. Su lizzano di 
Scurelle alla cui realizzazione il Comune 
di Spera si è sempre opposto. 

SEDUTA DEL 28/02/2000 

N. l 
Approvazione mozione "Adozione a di­
stanza" presentata dalla consigliera 
Jennifer Bressanini . 

N.3 
Revisione della tariffa per la raccolta e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani per 
l'esercizio 2000. 

N.4 
Revisione della tariffa per il servizio ac­
quedotto esercizio 2000. 

N.5 
Esame e approvazione del Bilancio di pre­
visione del Comune di Spera relativo al­
l'esercizio finanziario 2000. 

N.6 
Programma opere pubbliche per l'eserci­
zio finanziario 2000. Approvazione degli 
indirizzi politico-amministrativi per l'attua­
zione. 

N. 7 
Esame e approvazione del bilancio di pre­
visione 2000 del Corpo Vigili del Fuoco 
Volontari di Spera. 

N.8 
Esame e approvazione del rendiconto fi­
nanziario 1999 del Corpo Vigili del Fuoco 
Volontari di Spera. 

SEDUTA DEL 27.3.2000 

N.12 
Variazioni alle dotazioni di competenza e 
cassa del bilancio di previsione per l' eser­
cizio finanziario 2000. Risposta elementi 
integrativi di giudizio. 

N.13 
Modifica del programma generale delle 
opere pubbliche per l'esercizio 2000. 



sta da prevedere un impianto 
antintrusione per il municipio già finan­
ziato e una riorganizzazione dell'archi­
vio storico degli uffici comunali che può 
essere finanziata dalla Provincia. 

- La ristrutturazione della cabina ENEL 
difronte al municipio che era in condi­
zioni pietose. 

- Il completamento del cimitero con la re­
alizzazione dei marciapiedi, l'illumina­
zione dell ' area e della chiesetta di S. 
Apollonia, il restauro del capitello sto­
rico, ecc. 

- La realizzazione del parco w-bano è 
un ' altra opera da noi realizzata, ricor­
do solamente le opere da noi aggiunte 
oltre il progetto originario. La realizza­
zione del muro di sostegno della fonta­
na pubblica a nord con la sistemazione 
e il restauro della stessa, la costruzio­
ne del muro di confine della strada di 
accesso e l'asfaltatura della stessa, l'il­
luminazione di tutto il parco e dei cam­
pi da gioco, la sistemazione del sentie­
ro che collega il parco con il cimitero, 
l' accordo con l'associazione "Amici 
del Calcio" per la gestione di tutta 
l'area e dei campi da gioco. A nostro 
avviso per una maggiore funzionalità 
del parco urbano si dovrebbero realiz­
zare i servizi igienici e spogliatoi, il rifa­
cimento del tappeto del campo da cal­
cio, lo spostamento del parco giochi 
per bambini ne li 'area del parco urba­
no . 

- Il completamento e il ripristino della di­
scarica per inerti in località Pozate. Re­
sta da realizzare il drenaggio delle ac­
que meteoriche superficiali. 

- La realizzazione del nuovo magazzino­
caserma dei Vigili del Fuoco Volontari. 

- La ristrutturazione del! ' edificio ex ma­
gazzino frutta con la realizzazione di 
una sala polifunzionale, teatro , sala 
convegni e la realizzazione di un ma­
gazzino comunale adiacente, che at­
tualmente è in sospeso per una 
vertenza con l' impresa appaltatrice per 
lavori realizzati male. Resta da fare un 
progetto per il completamento del­
l'opera. 

- Per la ristrutturazione de li 'edificio ex 
casello , abbiamo preso contatti con 
l' ITEA e devo dire che siamo arrivati a 
buon punto fino al parere positivo del-

la commissione dell'ente, per la realiz­
zazione di appartamenti e sale a dispo­
sizione del comune al piano terra. In 
questo caso è sufficiente mantenere i 
contatti con l'ente e fare in modo che 
tutto ciò abbia un seguito. 

- Abbiamo realizzato un progetto di 
ristrutturazione e riorganizzazione del­
le casere della colonia di Primalunetta, 
il quale, se "qualcuno" non l'avesse 
indebitamente bloccato solo per 
comperarsi politicamente la nuova am-

Il Centro polifimzionale 
in fase di realizzazione 

ministrazione comunale, sarebbe ap­
provato e pronto per la procedura di 
appalto dei lavori. 

- È stato redatto l' inventario dei beni co­
munali con la stima del patrimonio pub­
blico. 

PERSONALECOMVNALE 

Dopo vari tentativi con contratti a 
tempo determinato abbiamo assunto un 
tecnico comunale fisso che dovrebbe ini­
ziare in ottobre di quest'anno. 

Jn convenzione con il comune di 
Strigno abbiamo assunto lilla nuova im-

Cosa 
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piegata a sostegno degli uffici comunali. 

Abbiamo più volte assunto persona­
le precario con il progetto 12 e il progetto 
9 in convenzione con la provincia, per 
lavori estivi. 

AITREZZATURAPERMAGAZZINO 
COMUNALE 

Abbiamo sostituito tutta l'attrezzatu­
ra minuta a disposizione dell 'operaio co­
munale per l' adeguamento alle nuove 
nonnative sulla sicurezza del lavoro. 

Abbiamo acquistato una pala 
gommata polivalente con scavatorino e 
spazzolatrice per strade e una falciatTice. 

REALIZZAZIONE DIAREE 
FABBRICABILI 

Dopo vari tentativi di realizzazione di 
una lottizzazione nella zona est del paese 
in località Coste, abbiamo realizzato una 
variante (attualmente già approvata dal­
la Provincia) al Piano Regolatore Comu­
nale, per la riorganizzazione delle aree 
fabbricabili . 

SERVIZI PER IL CITTADINO 

- Abbiamo costituito un giornalino per 
la comunicazione fra l'amministrazione 
comunale e il cittadino e viceversa. 
Abbiamo costituito e realizzato, in bar­
ba alle logiche di lottizzazione, un ser­
vizio di ambulatorio nel comune di Spe­
ra, con due medici, al servizio del citta­
dino. Sembra poco a dirlo così, ma pen­
sate cosa vuoi dire avere il medico 
sottocasa e non doversi spostare, spe­
cialmente per le persone anziane, in al­
tri comuni con evidente risparmio di 
tempo e di complicazioni. 

Se mi sono dimenticato qualche ope­
ra realizzata o qualche servizio costitui­
to, non importa, ribadisco che questo sin­
tetico elenco del nostro operato è sola­
mente un doveroso riassunto rimesso al 
vostro giudizio e può essere un aiuto alla 
nuova amministrazione, alla quale faccio 
un sincero augurio di buon lavoro. 

Alfeo Pedrin 
Vicesindaco e assessore ai 

lavori pubblici uscente 



Inoltre ... 

L'Amministrazione comunale uscen­
te e i suoi collaboratori, non si è limitata 
alla realizzazione di opere pubbliche che 
sono sotto gli occhi di tutti e che sono 
state descritte n eli' articolo di Alfeo 
Pedrin, ma ha lavorato anche in altri set­
tori e su altri temi che qui di seguito bre­
vemente descriveremo. 

AMBIEN1E 

Ci siamo battuti in tutti i modi, insie­
me al Comune e ali' Associazione 
Antidiscarica e difesa ambientale di 
Carzano, contro la costruzione della di­
scarica di Sulizzano (mozione consigliare 
contro la discarica, ricorso al TAR, al 
Consiglio di Stato, manifestazione di pro­
testa inconcomitanzacon la Coppa d'Oro 
nel settembre '98, mozione 
comprensoriale). Quello della discarica è 
stato un capitolo soffer1o del nostro ope­
rato, in quanto purtroppo non siamo riu­
sciti comunque a bloccare l'opera, ci ri­
mane la soddisfazione, di aver mosso la 
stampa e la popolazione a parlare un po' 
di più di questa problematica e aver spin­
to il Comprensorio ad avviare delle inizia-

ti ve in tema di riciclaggio, compostaggio 
e sistemi alternativi di raccolta e paga­
mento dei rifiuti, che altrimenti difficilmen­
te sarebbero decollati. 

Abbiamo fatto attività di 
sensibilizzazione in materie di riciclaggio 
e di compostaggio mediante due incontri 
serali specifici. 

AGRICOLTURA 

Nel settore dall'agricoltura abbiamo 
organizzato una serata nel! 'ottobre 
del '95, con i responsabili e il Presidente 
della Cooperativa Sant'Orsola allo sco­
po di sensibilizzare e promuovere la colti­
vazione dei piccoli fìutti, e a quella serata 
alcuni nostri concittadini hanno risposto 
positivamente. 

Abbiamo collaborato fin da subito 
con il Consorzio di miglioramento 
fondiario alla scopo di agevolare la rea­
lizzazione di pro getti di viabilità 
interpoderale, ma per i motivi più dispa­
rati, già a suo tempo descritti, non sono 
stati ancora compiuti. Dall'anno scorso 
abbiamo un rappresentante in seno al 
Consiglio del CMF di Scurelle e Spera. 

Le delibere 
della 

Giunta 
SEDUTADEL20/09/1999 

N.115 
Rimborso spesa gestione segretariale 
anno 1998 al Comune di Villa Agnedo per 
un importo di lire 45.803.209. 

N.118 
Affidamento posa barriere stradali su al­
cuni tratti di via Cenone, in Loc. Croce, 
Loc. Valli , via per Strigno e nella strada 
Tonelete alla Carpenteria Bortolotti Snc. 

SEDUTADEL 7/10/1999 

N. 122 
Liquidazione fattura del Mobilificio 
Tomaselli di Strigno per !"acquisto dita­
voli per le sedi delle Associazioni (L. 
2.688.000). 

N.l24 
Erogazione contributo straordinario al 
Corpo Vigili del Fuoco Volontari per l' ac­
quisto di un fuoristrada (L. 14.4000.000). 

N. 126 
Istituzione albo comunale delle associa­
zrom. 

N.l28 
Liquidazone cont1ibuto ordinario alle as­
sociazioni comunali per l'anno 1999: 
U.S. Spera 6.000.000,AssociazioneAmi­
ci del Calcio lire 5.000.000, Pro Loco Spe­
ra lire 2.500.000, Associazione Combat­
tenti e Reduci lire 300.000, Coro Giovani­
le lire 1.000.000, Gruppo Alpini Spera lire 
2.500.000. 

SEDUTA OEL27/10/1999 

N. 131 
Liquidazione fattura alla ditta Zanghellini 
Asfalti Spa di Trento relativa ai lavori di 
sistemazione e bitumatura strada 
"Tonelete" (L. 17.826.971 ). 

SEDUTA DELL' 11111/1999 

N.136 
Liquidazione contributo straordinario del 
Corpo Vigili del Fuoco Volontari di Spera 



FORESIE 

Per quanto riguarda le foreste sono 
stati tagliati e venduti tre lotti di legname 
e sono state distribuite ai censiti due parti 
legna, inoltre, si è provveduto alla manu­
tenzione straordinaria della strada 
forestale "Prà Calveto" e a quella ordina­
ria delle altre strade forestali . 

E' stata valutata la possibilità di ef­
fettuare un collegamento tra località 
Marangona e il Cristo d'oro, ipotesi que­
sta, bocciata dall'Ispettorato forestale di 
Borgo, in quanto la zona è già fin troppo 
servita da strade. Abbiamo partecipato 
al!' attività del Consorzio Forestale che ha 
sede a Strigno e alla gestione del servizio 
raccolta funghi . 

TURISMO 

Sono state percorse tutte le strade 
possibili per ricercare fonti di finanzia­
mento pubblico (Assessorato al Turismo, 
Assessorato ali' Agricoltura), per la siste­
mazione della colonia e della malga di 
Primalunetta. Nel '97 è stato eseguito un 
sopralluogo da parte di un funzionario 
della Provincia Autonoma di Trento, il 
quale aveva valutato positivamente la 
possibilità di far rientare la malga in un 
contesto di turismo rurale, se legata però 
in qualche modo alla malga di Primaluna 
di Strigno, che sarebbe stata raggiunta, 
sembrava a breve, dalla strada. Le stesse 
possibilità non le aveva, invece, la colo­
nia, la quale non essendo stato un edifi­
cio rurale, non poteva accedere a tale 
misura di fmanziamento. Da allora ad oggi 
le cose sono per certi versi cambiate, per 
altri rimaste immutate: la strada che rag­
giunge Primaluna di Strigno non è stata 
ancora realizzata; nel '98 si è incomincia­
to a parlare di un progetto di turismo ru­

rale di più ampio respiro, a cui hanno par­
tecipato otto comuni della zona, che però 
non ha ottenuto l'approvazione della 
PAT, in quanto attualmente più propensa 
a un discorso di "patti territoriali". 

Si è informata la popolazione sulla 
possibilità di accedere a contributi per la 
sistemazione di alloggi ad uso turistico 
mediante la misura: "Interventi per lo svi­
luppo d eli' attività turistica 
extralberghiera nei villaggi". Anche su 

questa iniziativa possiamo ritenerci sod­
disfatti, in quanto un nostro concittadi­
no, sta provvedendo alla realizzazione di 
due alloggi per tunst1 , grazie 
all'ottenimento di detto finanziamento. 

Grazie al nostro interessamento e di­
sponibilità la SAT (Società Alpinisti 
Trentini), ha provveduto alla segnalazio­
ne e sistemazione del sentiero "dei salti", 
da località Marangona a Malga 
Primalunetta. 

CULTIJRA 

I propositi erano tanti, però poi, per 
diversi motivi, tra questi anche la diffi­
coltà di reperire un Assessore in grado di 
preparare e portare a compimento un pia­
no culturale, ci siamo arenati. Ci era qua­
si riuscito Roland Tessaro, che però per 
motivi di salute, ha dovuto dimettersi. 

Abbiamo contribuito e patrocinato 
una mostra di pittura. 

Siamo comunque molto fieri, di un 
nostro prodotto, che si può definire an­
che un mezzo di cultura, che è L 'Ancora, 
il presente quadrimestrale d'informazio­
ne del Comune di Spera. 

In ambito sociale è stato organizzata 
la Festa per il centesimo compleanno del 
nostro concittadino Mario Castelnuovo. 

ASSOCIAZIONISMO 

Si è cercato di far nascere anche a 
Spera un Circolo Pensionati, ma con scar­
so successo. 

Abbiamo contribuito finanziariamente 
all'attività delle associazioni e abbiamo 
cercato di soddisfare le loro richieste. 

.Abbiamo messo a disposizione delle 
associazioni le sale della ex-scuola ele­
mentare e le abbiamo dotate di tavoli. 

E' stato ultimato il Parco urbano e 
messo a disposizione dei cittadini e delle 
associazioni. Avevamo pensato di darlo 
in gestione ad una o più associazioni, di 
quelle esistenti, ma non abbiamo ottenu­
to un grande consenso, perciò il Sindaco 
Tullio Vesco ha promosso la nascita di 
una nuova associazione, che avesse 
quale obiettivo primario la gestione e ma­
nutenzione ordinaria del parco. E' così che 
è nata l'Associazione Amici del Calcio. 

Elvio Ropelato 

per l'acquisto di n. 6 tute ignifughe (L. 
2.285.993). 

N.l39 
Affidamento inca1ico all'avv. Daniela 
Filiaci per la tutela degli interessi del­
l'amministrazione comunale in sede di 
discussione davanti al GIP, nell 'udienza 
in Camera di Consiglio del 15111 / 1999 
presso il Tribunale di Trento,del proce­
dimento penale n. 1696/98 (Discarica di 
Sulizzano) 

SEDUTA DEL 25.11.1999 

N.140 
Assunzione temporanea assistente tec­
nico sesta qualifica funzionale . 

SEDUTADEL 1112/1999 

N. 141 
Rimborso al Comune di Villa Agnedo 
della quota relativa all'anno 1999 per la 
gestione segretorile, per un importo di lire 
61.418.859. 

N. 152 
Approvazione contabilita ' finale relativa 
alle opere di pavimentazione e allargamen­
to della strada comunale in Loc. Val 
Promera(L. l 09.582.7 14). 

SEDUTA DEL 15/12/1999 

N.157 
Approvazione contabilità finale relativa 
all'intervento di sistemazione di alcuni 
rami dell'acquedotto e predisposizione di 
allacciamenti per utenze private (L. 
58.608.000). 

N.158 
Approvazione contabilità finale e certifi­
cato di regolare esecuzione dei lavori re­
lativi all'allargamento dell'incrocio in loc. 
Croce(L. 29.892.344). 

N.l62 
Liquidazione allo studio tecnico P.R. di 
Pompermaier Roberto di Borgo del com­
penso relativo al progetto esecutivo per 
la realizzazione della strada forestale in 
loc. Primalunetta (L. 8.582.996). 

N.165 
Autorizzazione utillizzo ambulatorio me­
dico comunale alla dottoressa De 
Geromino Monica. 

N. 166 
Acquisto di una fontana di granito con 
stemma comunale dalla ditta Bullstones 



Grazie 
a tutti 

Le elezioni si sono appena concluse 
e noi siamo consapevoli che lasceremmo 
il nostro posto di redattori di editoriali 
per trasferirei nello spazio molto più libe­
ro e a volte fastidioso delle lettere aperte 
dei paesani. 

Certo, si tratta solo di cambiare posi­
zione e per fortuna, finalmente ce ne toc­
cherà una decisamente più comoda da cui 
osservare, brontolare, rompere, annoia­
re, fantasticare, proporre. 

Forse non desideravamo di meglio, 
forse il poco tempo a disposizione che 
avevamo da dedicare a questa "nuova 
idea" di comunicazione tra comune e cit­
tadini, tra "sperato e sperato" ci manche­
rà, forse ci mancheranno le lettere, le ri­
sate a notte tarda, le correzioni delle boz­
ze e quelle simpaticissime divertenti 
delibere da leggere, rileggere, riassumere 
e inserire; ma di certo più di tutto ci man­
cherà quella sensazione di lavorare per 
creare qualcosa di utile, di letto e di ap­
prezzato. 

Quando circa 4 anni fa iscrivemmo al 
tribunale l'Ancora non avevamo una pre­
cisa idea di come improvvisarci narratori 
della storia del paese e delle gesta dei 
suoi abitanti ma solo una gran voglia di 

mettere su carta tutte quelle cose, quelle 
polemiche, quelle idee che in un Comune 
accadono, si sentono, si accendono e che 
per troppo tempo non si era né racconta­
to né scritto né letto. 

Così, fra un foglio di carta ecologica 
e un disegno a carboncino nacque l'An­
cora che sulle prime, a vederlo lì, copia 
sopra copia impilato sul bancone del co­
mune, non è che ci dicesse poi un granché 
ina che appena distribuito si rivelò esse­
re subito apprezzato dalla gran parte dei 
sperati. Sperati che col tempo ci faceva­
no arrivare le impressioni, i commenti, le 
critiche (purtroppo troppe poche volte in 
forma scritta) su quel che oramai ci era­
vamo abituati a chiamare impropriamente 
"il nostro giornalino" ma che in realtà 
giorno dopo giorno si avviava a essere 
sempre più il "giornalino" dei sperati, uno 
dei pochi supporti cartacei che speriamo 
non usiate né per accendere la stufa né 
per nessun altro uso improprio. 

Finché ci è coneesso farlo dalle ulti­
me righe di un editoriale vorremmo rin­
graziare tutti coloro che si sono attivati 
nel collaborare alla realizzazione di que­
sto progetto, e scusarci per i ritardi cro­
nici che vi hanno fatto sospirare a ogni 

uscita de l'Ancora. 
Un grazie a tutti e un 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
augurio di buon lavoro 
alla redazione che verrà ... · 

La Redazione USCENTE RINGRAZIA TUTTI 

COLORO CHE L'HANNO AIUTATA E 

SOSTENUTA IN TUTTI QUESTI ANNI 

E L'ATTUALE SINDACO PER AVER 

PERMESSO L'USCITA DELL'ULTIMO 

NUMERO DE "L'ANCORA" DELLA 

PASSATA AMMINISTRAZIONE 

di Belluno(L. 7.000.000). 

SEDUTADEL29/12/1999 

N.l75 
Liquidazione fattura alla ditta Bullstones 
di Belluno relativa alla fornitura di quat­
tro fontane in granito e di una panchina 
con fioriera (L. 31.056.000). 

N.l76 
Liquidazione agli eredi dell'ing. Federico 
Molinari della spesa relativa alla proget­
tazione esecutiva dei lavori per la realiz­
zazione della fognatura fluviale 
intercomunale (L. 38.299.324). 

N.l77 
Approvazione piano finanziario e proget­
to esecutivo per la realizzazione di un trat­
to di strada forestale nel territorio comu­
nale di Scurelle e sistemazione di quella 
esistente in loc.Primalunetta nel Comune 
di Spera. 

N.l82 
Affidamento alla Carpenteria Bortolotti 
Snc di Scurelle. dei lavori per la fornitura 
e messa in opera di ringhiera in ferro in 
via S. Appollonia. 

SEDUTA DEL 25/02/2000 

N.l6 
Liquidazione fattura alla ditta Tomaselli 
Mario per ~ontaggio e smontaggio ad­
dobbi natalizi (L. 1.164.000). 

N.20 
Liquidazione fatture alla Carpenteria 
Bortolotti di Scurelle per la fornitura e 
montaggio ringhiere sul territorio comu­
nale (L. 26.025.120). 

N.22 
Approvazione contabilità finale e certifi­
cato regolare esecuzione dei lavori di 
apprestamento di un'area di manovra, 
sosta e fermata di autocorriere presso loc. 
Croce. Importo complessivo lire 
30.042.946. 

SEDUTA DEL 12/04/2000 

N.41 
Liquidazione fattura di lire 3.672.000 i va 
compresa, al geom. Cesare Moranduzzo 
per prestazioni relative al controllo Ici . 

N.45 
Approvazione del progetto di variante in 
linea tecnica dei lavori di realizzazione del­
la fognatura pluviale intercomunale. 
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Il Bilancio di previsione 
per il 2000 
1. Introduzione 

Prima di procedere all'illustrazione dei 
più importanti capitoli di spesa per ciò 
che riguarda gli investimenti crediamo sia 
utile soffermarsi un po' su quelle che sono 
le risorse disponibile per l'anno 2000 e 
quelle destinate a finanziare le spese cor­
renti. 

2. Risorse disponibili 
Il Comune di Spera nel corso del2000, 

potrà contare su risorse per complessive 
Lire 3.456.100.000, costituite da: 

avanzo di amministrazione (applicato 
al bilancio) Lire 332.700.000 
entrate tributarie Lire 132.135.246 
contributi e trasferìmenti con-enti pro­
vinciali Lire 630.468.200 
entrate extratributarie Lire 147.674.554 
alienazione e ammortamento di beni 
patrimoniali, per trasferimento e riscos­
sione crediti Lire 2.017.622.000 
accensione di prestiti (anticipazione di 
cassa) Lire 50.000.000 
pattite di giro Lire 145.500.000 

Di tali risorse si prevede l'utilizzo di 
Lire 898.178.120 per il finanziamento del­
le spese con-enti , comprendenti queste 
la spesa per- il rimborso della quota capi­
tale dei mutui in estinzione. Esse venan­
no finanziate mediante: 

trasferimenti correnti della Provincia 
Lire 398.865.600 
utilizzo quota investimenti minori per 
abbattimento quota capitale mutui Lire 
65.954.000 
entrate tributarie Lire 132.135.246 
entrate extratributarie Lire 147.674.554 
trasferimenti provinciali in annualità 
Lire 165.648.600 

Mentre per quanto riguarda le risorse 

per gli investimenti riman-anno a disposi­
zione Lire 2.360. 700.000, derivanti essen­
zialmente da trasferimenti provinciali e 
fondi propri. 

Tra i trasferimenti provinciali trovia­
mo: 
l) il fondo per gli investimenti minori di 

-lire 105.000.000; 
2) il fondo per gli investimenti a valere 

· sul triennio 1998-2000 di lire 
350.000.000 (si tratta solamente del 
contributo in conto capitale, perché 
quello in annualità verrà definito so­
lamente in seguito, dopo le elezioni 
comunali di maggio); 

3) il contributo in conto capitale di lire 
1.225.000.000, su una spesa ammessa 
di lire 1.500.000.000, perii finanziamen­
to della fognatura pluviale 
sovracomunale. 

Mentre tra i fondi propri del Comune 
troviamo esclusivamente l'avanzo d'am­
ministrazione per lire 332.700.000. 

3. Spese d'investimento 
Entrando nel merito delle spese d ' in­

vestimento si potrà notare che rispetto 
agli anni precedenti manca il capitolo ine­
rente il Centro Polifunzionale (cap. 3051 ), 
in quanto finché non sarà definita la pra­
tica relativa al collaudo tecnico ammini­
strativo, l'Amministrazione non ha rite­
nuto opportuno impegnare delle risorse 
che potrebbero risultare utili per realizza­
re altri lavori. 

Ritroviamo invece altri capitoli già vi-
sti : 
- La fognatura pluviale sovracomunale 

(cap. 3520); progettata, finanziata e pro­
grammata già da alcuni anni, ma che 
fino ad ora per ragioni diverse, non è 
stata realizzata. Quest'anno è l' ultimo 

che ci resta per realizzare l'opera, in 
caso contrario, la Provincia Autonoma 
di Trento, non ci liquiderà il contribu­
to . Il finanziamento in conto capitale 
concesso è di lire 1.225.000.000, su una 
spesa ammessa di lire 1.500.000.000, la 
restante quota a carico dei Comuni in­
teressati , sarà coperta per lire 
175.000.000 dai Comuni di Strigno e 
Scurelle, mentre lire 100.000.000 saran­
no a carico del Comune di Spera e deri­
veranno da !l 'avanzo d' amministrazio­
ne dello stesso. 
Il ro stralcio per la Ristrutturazione delle 
Casere di Primalunetta (cap. 3052); l 'uf­
ficio tutela del paesaggio di Borgo 
Valsugana ha espresso parere negati­
vo rispetto ad alcune soluzioni 
progettuali; l'Amministrazione ha per­
ciò fatto ricorso alla Giunta provincia­
le, la quale l'ha respinto; sarà necessa­
rio a questo punto provvedere alla re­
visione del progetto. E' alquanto im­
probabile per quest'anno pensare di 
realizzare il primo stralcio, sufficiente 
sarebbe riuscire ad appaltare l'opera 
per fine anno. Il primo stra le io prevede 
un intervento di lire 470.000.000, finan­
ziato attraverso il fondo per il triennio 
1998-2000, per lire 350.000.000 e attra­
verso l' avanzo di amministrazione per 
la restante parte. 

Oltre a questi interventi di maggior 
peso finanziario e programmatico, trovia­
mo altri capitoli di spesa di minor impor­
tanza, venà tralasciata invece la tratta­
zione dei capitoli consueti e di minor im­
portanza progettuale (acquisto terreni da 
privati, contributo di concessione, spe­
se di progettazione, manutenzione stra­
ordinaria automezzi): 

Bitumatura strade comunali (cap . 



3701 ); mediante questo capitolo di lire 
70.000.000, 1 ' Amministrazione comu­
nale è intenzionata a provvedere alla 
sistemazione e asfaltatura di via 
Cenone fino ali 'area di manovra in loc. 
Croce e ai masi soprastanti. 

Lavori strada Valli (cap. 3685); tale 
intervento prevede il totale rifacimen­
to del muro di proprietà comunale che 
sostiene la strada che da località 
Maso Candi porta al vasco ne d eli ' ac­
quedotto sopra località Paterni. L'im­
porto dell ' opera equivale a lire 
80.000.000, in previsione coperta per 
1'80% da contributo provinciale. La 
scorsa settimana, oramai in ritardo per 
modificare il bilancio di previsione, un 
tecnico provinciali ha eseguito un 
sopralluogo definitivo, dando parere 
negativo in merito alla finanziabilità 
di quest 'opera, in quanto servirebbe 
un area agricola di modeste dimen­
sioni e che quindi un importo così alto 
non risulterebbe giustificato. 

Lavori rettifica strade esterne (cap. 
3688); Questo progetto prevede la si­
stemazione e l' asfaltatura di due stra­
de interpoderali: la strada delle Pozate 
e la strada S' ciapaor. l'importo di tale 
intervento equivale a lire 40.000.000, 
finanziati per 1'80% da contributo pro­
vinciale, a carico del Comune di Spe­
ra, resterebbero lire 8.000.000. Per 
queste strade il tecnico provinciale ha 
espresso parere positivo, però ha con­
sigliato delle integrazioni al progetto 
della strada S' ciapaor. In merito sem­
pre a questa strada, alcuni censiti 
hanno mosso delle lamentele a riguar­
do della sua sistemazione. Dal canto 
nostro confermiamo l'intenzione di 
procedere, apportando eventualmen­
te delle modifiche in maniera tale da 
rendere meno impattante l' interven­
to . 

Acquisto software ICI (cap. 3025), a 
breve avremo un geometra a tempo 
pieno. Allo scopo di impiegarlo nei 
migliori dei modi , si è deciso di preve­
dere l'acquisto di questo programma 
per poter effettuare i controlli ICI, 
mediante lo stanziamento di lire 

6.000.000. 

Manutenzione straordinaria strade 
(cap. 3686); con questo capitolo di lire 
l 0.000.000, l'Amministrazione comu­
nale potrà finanziare eventuali lavori 
straordinari sulle strade. In previsio­
ne ci sarebbe da fare il rifacimento in 
economia del muro lungo la strada 
Pozate al margine del bosco e contri­
buire con il Comune di Scurelle alla 
manutenzione della strada Cenone di 
Sopra-Val de Prà. 

Impianto antintmsione per il munici­
pio (cap. 3066); l' importo del capitolo 
risulta essere di lire 6.000.000, serve 
per dotare gli uffici comunali di un 
efficiente impianto d'allarme. 

Contributo straordinario Vigili del 
Fuoco (cap. 3225); si concederà un 
contributo straordinario di lire 
l 0.600.000, interamente finanziato at­
traverso l'avanzo di amministrazione, 
per permettere l' acquisto di nuove 
capottine, di nuovi ganci per i carrelli 
e di autorespiratori . 

Quota spesa lavori via Carzano (cap. 
3689); il Comune di Scurelle ha in pro­
getto per quest'anno, la realizzazione 
di un nuovo tratto di fognatura bian­
ca in località Ghisi. Le tubazioni parti­
rebbero in prossimità del confine co­
munale di Spera e per la precisione in 
fondo a via Carzano e andrebbero a 
scaricare nel torrente Maso. Queste 
sono state sovradimensionate in ma­
niera tale da poter sopportare un even­
tuale e prospettato allacciamento di 
parte delle fognature di Spera. Alla 
costruenda fognatura intercomunale 
si aggiungerebbe un altro tassello per 
risolvere l'annoso problema. L' impor­
to esatto a carico del Comune di Spe­
ra non è stato ancora stabilito, per il 
momento si sono stanziate lire 
20.000.000. 

Lavori centralina acquedotto Rava 
(cap. 3490); si tratta della quota parte 
che il Comune di Spera deve finanzia­
re, in quanto membro del Cosorzio 
acquedotto Rava, per la realizzazione 
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di una centralina elettrica sul nuovo 
acquedotto . L' intervento risulta in 
parte finanziato dalla Provincia. 

Lavori pubblica illuminazione (cap. 
3691 ); mediante questo stanzi amento 
di lire l 0.000.000, è nostra intenzione 
dotare di alcuni lampioni la strada che 
da località Valli porta alla casa del si­
gnor Samuele Ropelato. 

Lavori manutenzione straordinaria 
acquedotto (cap . 3494); si tratta di 
proseguire e concludere i lavori sul­
l'acquedotto in via Cenone. L' impor­
to previsto messo a bilancio risulta 
essere di lire 30.000.000, finanziato 
mediante il fondo investimenti mino­
Ii. 

Lavori isola ecologica località Croce 
(cap . 3067) ; anche questo 
stanziamento si rende necessario per 
poter concludere i lavori di sistema­
zione dell'area in località Croce, ini­
ziati l'anno scorso. I lavori rimasti in­
compiuti risultano essere: la sistema­
zione di una piccola area a verde ri­
creativo e la delimitazione di una zona 
per la raccolta differenziata dei rifiuti, 
nonché la costruzione di alcune va­
sche per la raccolta dei rifiuti come 
feJTO e inerti e rampe per agevolare lo 
scarico. L'intervento finale costerà al­
l'incirca lire 30.000.000, finanziati at­
traverso l'avanzo d' amministrazione 
ed il fondo investimenti minori. 

4. Conclusioni 
Il presente Bilancio di Previsione per 

il2000, risulta essere giocoforza tecnico, 
visto che questo è l ' anno in cui verrà elet­
ta la nuova Amministrazione comunale e 
che quindi a partire da fine marzo, non 
sarà più possibile deliberare. 

Probabilmente dopo le elezioni, la Pro­
vincia metterà a disposizione delle nuo­
ve Amministrazioni delle risorse utili per 
fotmulare dei nuovi e/o più completi pro­
grammi. 

Alcuni lavori non sono stati messi in 
Bilancio proprio per questo motivo, tra 
questi i lavori per drenare la ex-discarica 
inerti in località Pozate. 



Adozione 
a istanza 

La sottoscritta Bressanini Jennifer, 
consigliere del gruppo di maggioranza 
"Nuova Idea" pone all'attenzione dell'in­
tero Consiglio Comunale la seguente 
mozione: 

"E' difficile al giorno d'oggi mettere 
da parte l'egoismo e la mancanza di rt­
spetto verso gli altri che c'e' nel proprio 
io, specialmente quando si parla di 
solidarieta'. 

Sono ancora poche le persone che 
pongono fiducia nelle associazioni per 
l'adozione a distanza credendo che le stes­
se traggano solo vantaggi economici, ma 
sono fermamente convinta che se si rice­
vesse la letterina di un bimbo lontano che 
ti racconta i traguardi raggiunti con il tuo 
aiuto, tanta sarebbe la sensazione di be­
nessere e gioia che si proverebbe che 
l'opinione in merito cambierebbe. 

Adottare un bambino a distanza si­
gnifica sostenerlo concretamente nelle 
sue necessita' mediante un aiuto econo­
mico: non si anichisce chi lo riceve ma gli 
si permette di risollevarsi da una ·situa­
zione di estrema precari eta', migliorando­
ne le condizioni morali, materiali, cultura­
li, sociali dei minori in stato di necessita' 
e di abbandòno. 

Non si toglie il bambino dai propri le­
gami familiari ed affettivi, ma lo si aiuta 
dandogli la possibilita' di una qualifica­
zione culturale e professionale che gli 
permetta, un domani, di gestire la propria 
vita in maniera autonoma e tranquilla. 

Spesso e' necessario svolgere un la­
voro di promozione sociale, morale e cul­
turale ali' interno della famiglia; un lavoro 
di qualificazione degli operatori sociali sul 
posto; un lavoro materiale quale la realiz­
zazione di infrastruttme minime indispen­
sabili (scuole, ambulatori, acqua, energia 
ecc.). 

Per questo il Consiglio Comunale im­
pegna il Sindaco e la Giunta a: 

l) aderire ad un'associazione per 
l'adozione a distanza adottando, a nome 
della Comunita' di Spera, un bambino; 

2) ad interessarsi, presso l'Associa­
zione "Amici Trentini" con sede in Grigno 
via Ponte Vecchio, 12, ovvero altra asso­
ciazione ritenuta piu' idonea, per cono­
scere le modalita' per aderire all 'adozio­
ne a distanza di un bambino. 

Jennifer Bressanini 

Interventi 
• 1n 

Consiglio 

Il 
medico 

dimenticato 

Prendiamo atto con gomento e con 
un sottile senso di vergogna, (per essere 
"sperai" che ancora una volta l' Ammini­
strazione Comunale da Voi pres1eduta, 
non ha garantito la piena rappresentanza 
di tutti i cittadini. l fatti si riferiscono alla 
"col locazione in pensione" del dott. 
Adriano Bridi. per quasi 40 anni medico 
condotto del Comune di Spera. 

In questi 40 anni quasi la totalità del­
la popolazione di Spera, parliamo sia de­
gli attuali 530 abitanti sia degli altrettanti 
nost1i paesani che purtroppo non ci sono 
più, è stata assistita dal dott. Bridi . 

Da rimarcare inoltre. che il rapporto 
che si stabiliva un tempo, ma anche ora 
tra paziente e medico condotto, non era 
soltanto e prettamente dJ tipo professio­
nale, come potrebbe essere un interven­
to di pronto soccorso. ma si instaurava 
un rapporto anche protòndamente uma­
no. Per lutto questo l' Amministrazione 
Comunale da Voi presieduta non ha fatto 
nessun passo, nessuna azione ufficiale 
per ringraziare e dimostrare la gratitudine 
di tutta la popolazione. Sappiamo per certo 
che tanti in fòrma privata lo hanno tàtto. 
ma Voi che rappresentate il paese no. 

Trapelano voci di un rappo1to non 
troppo idilliaco nell"ultimo periodo. ma 
questo non Vi sottrae alle Vostre 
responsabili la' nel rappresentare la po­
polazione tutta. 

Come abbiamo avuto modo di dirvi 
tante altre volte (purtroppo mai ascolta­
ti!) Voi avete i l do v ere di rappresentare i l 
paese e noi il diritto di essere rappresen­
tati. Perciò Vi esortiamo a lasciare perde­
re i personalismi e mandare un atto uffi­
ciale della riconoscenL:a del paese verso 
la persona e il lavoro svolto dal dott. 
Adriano Bridi. 

Gruppo consigliare Campanile 
con rondini 



Lettere 

Lunedì' l O Aprile 2000 Lucy ci ha la­
sciati improvvisamente, lasciando tutti 
un po' stupiti. Stupiti perché la sua mmte 
ci ha colti impreparati; aveva sì i suoi pro­
blemi, ma la morte no, non ce l'aspetta­
vamo. 

Stupiti anche perché i suoi organi 
sono stati donati: la sua mmte è servita a 
dare speranza ad altre persone. 

Nonostante Lucy fosse una persona 
gentile e altruista, nonostante non abbia 
mai recato disturbo e fastidio ad alcuno, 
nonostante sia morta in ancora giovane 
età, il nostro Signor Panoco non ci ha 
pennesso di leggere in Chiesa due parole 
in suo ricordo ... "per non creare prece-

In ricordo di Antonio 
l n ricordo di Antonio Novello. 
Queste parole sono state pronuncia­

te alla fine della S.Messa in suffragio del 
defunto . 

Caro Antonio, dopo aver partecipato 
a questa S.Mes a, in comunione con i 
tuoi famigliari e prima di consegnarti alla 
pace del nostro cimitero, accetta due pa­
role d i ricord'0 e di saluto per mio tramite 
- da parte degli amici del Gruppo Alpini di 
Spera. 

Te ne sei andato in punta di piedi chiu­
dendo gli occhi a questo mondo in un 
chiaro mattino di sole. lasciando un vuo­
to incolmabile tra noi e nella nostra co­
munità. 

Forse solo adesso possiamo capire 
appieno quante volte ci hai degnamente 
rappresentato in occasione delle manife­
stazioni gioiose o nei momenti tristi della 
nostra comunità, portando alto il tuo e 

nostro gagliardetto. 
Hai sempre onorato con entusiasmo, 

convinzione e impegno i l ruolo che ti era 
stato assegnato . 

Aspettavi con orgoglio l'adunata na­
zionale, le adunate locali, gli incontri al­
pini sull 'Ortigara, al rifugio Contrin ... 
manifestazioni nei luoghi più impensati 
accompagnato dalla moglie Adele. 

Ci hai fatto onore con il h10 compor­
tamento gioioso. rispettoso e fiero . 

In questo momento di tristezza, vedo 
anche il tuo posto vuoto tra le file del 
Coro Parocchiale, cui sei empre tato 
fedele fino a quando la salute te lo ha 
permesso. 

Sicuramente tutti noi abbiamo impa­
rato qualcosa da te e sempre ti ricordere­
mo per la tua allegria, la tua umiltà e per la 
gran voglia di fare che avevi . 

Ciao Antonio ... 

Le ere 

denti!" .. . 
Solo chi ha fatto parte del coro è de­

gno di essere ricordato, e gli altri ... ?!? 
Ma Gesu' Cristo non ci insegnato a 

perdonare? 
La Chiesa non è la casa di h1tti noi? 
Perché allora in Chiesa un mmto non 

può essere ricordato tanto come un al­
tro? 

Ormai durante moltissime cerimonie 
funebri viene ricordato il defunto, in 
particolar modo se questo è una persona 
ancora giovane. 

La nostra Parrocchia è forse diversa 
dalle altre? 

Erica 



Una proposta 
per lo sviluppo 

Sabato 19 febbraio 2000 si è svolto a 
Borgo, su iniziativa dell 'Associazione per 
lo Sviluppo de !l Valsugana, un convegno 
avente come tema "Iniziative per lo svi­
luppo della Valsugana Orientale nell 'an­
no 2000: situazione attuale, prospettive e 
sinergie di rete attivabili". 

Il convegno ha visto la partecipazio­
ne di un folto pubblico e a giudizio di 
molti ha rappresentato un momento im­
p01tante per la riflessione comune sulle 
prospettive di sviluppo della valle. 

Il convegno ha evidenziato la neces­
sità che si atTivi in tempi brevi a conclu­
dere un patto per Io sviluppo che coin­
volga il massimo numero di soggetti pos­
sibili. 

E' opportuno far circolare informazio­
ni in merito alle iniziative in atto e sulle 
possibilità offerte dai Patti territoriali, in 
quanto l'Associazione ritiene strategico 
puntare a valorizzare questi strumenti, 
che necessariamente richiedono di ope­
rare scelte condivise all ' interno di un 
quadro di riferimento comune pur nel 
rispettto, anzi nella valorizzazione, della 
specificità di ognuno. 

L'Associazione invita a far proprie le 
proposte del documento uscito dal con­
vegno e ad integrarle e/o precisarle al­
l' interno di un dibattito sulle modalità 
dello sviluppo della valle che vorrebbero 
stimolare con questa iniziativa. 

Siete tutti invitati a mettervi in con­
tatto con l'Associazione per lo sviluppo 
della Valsugana al seguente indirizzo: 
piazzetta Ceschi l , 38051 Borgo 
Valsugana - tel. 0461 /753 I 99 - e-mail: 
assosv i lvalsugana@cr -surfing.net. 

Nel sito Internet del! ' Associazione 
(www.valsugana.tsx.org) è stato attivato 
un'apposito forum sullo sviluppo della 
Valsugana cui tutti possono liberamente 
accedere e portare il loro contributo alla 

discussione. 
Qui di seguito sono riportate le con­

clusioni del Convegno. 

Il Convegno ha fatto emergere un ' im­
portante sensibilita' di molti soggetti lo­
cali verso la gestione autonoma del pro­
prio sviluppo. L'Associazione per lo Svi­
luppo l'ha trasformata in una proposta, 
che offre ora per un dibattito approfon­
dito a chi intende giocare un ruolo nella 
partita dello sviluppo della Valsugana. 

l. LA COMUNITA'LOCALE E' CIDA­
MATA A COSTRUIRE UN TERRITO­
RIO COMPETITIVO. 

L'economia odierna, anche a livello 
locale, e' caratterizzata da grandi cambia­
menti che stravolgono i modelli consoli­
dati. Le tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione annullano distanze 
e superano vincoli tradizionali e creano 
nuove opportunità di sviluppo, che però 
sono complesse e interdipendenti . La 
globalizzazione costringe ad operare scel­
te rapide e oculate, pena l 'essere ineso­
rabilmente marginalizzati. 

Anche la Valsugana vive questo mo­
mento di grandi opportunità da cogliere: 
i soggetti locali lo avvertono, ma non di­
spongono di uno strumento operativo, 
che molti invece individuano nel Patto 
territoriale per lo sviluppo, un appunta­
mento che la Valsugana non può perdere 
se vuole fare un salto di qualità. 

Siamo ad una svolta storica per la 
Valsugana e l'intera economia dei nostri 
paesi: Idee e progetti non mancano, oc­
corre però mettere a punto una strategia 
unitaria per creare un territorio 
competitivo, rendendo la Valsugana un 
"sistema" che sappia valorizzare tutte le 
proprie risorse e opportunità. 

Una proposta 
per lo 

sviluppo 

L•angolo 
rosa 

Attorn iati dai fig li, nipoti e nipotine, 
nuora e generi, cari e amici, i nostri cari 
compaesani Abramo e Marina Ropelato 
hanno fes teggiato domenica 27 tèbbraio 
2000, i loro 45 anni di Matrimonio. 

La soleggiata giornata ha riunito que­
sta bella e numerosa famig lia attorno ai 
due festeggiati , rall egrata in mus ica an­
che dalla fi sarmonica de l nipotino An­
drea. 

Con i loro " .. anta e passa" Abramo e 
Marina hanno sicuramente tanto da in­
segnare ed energia da vendere ai piu gio­
vani, come lo spi rito vivace con cui af­
frontano ancora il futuro. 

Il loro traguardo è un esempio per noi 
tutti e augurando alla coppia felice un 
buon an niversario. non si può fare a 
meno di fare l'occhioli no alle Nozze d'oro. 
pross ima meta che sta onnai dietro l'an­
golo. 

Tanti auguri! 
s.e. 



2. LE PRECONDIZIONI PERLO 
SVILUPPO DELLA VALSUGANA 

Per affrontare questa sfida occorre 
creare in zona delle "precondizioni" che 
rendono possibile lo sviluppo. 

Creazione di un nuovo clima di 
conesponsabilità e collaborazione re­
ciproca tra operatori pubblici e priva­
ti ("collaborare per poter competere"). 
Sviluppo "sostenibile" (ambiente da 
valorizzare per le future generazioni), 
come criterio di fondo . 
Cambiare mentalità e atteggiamenti ri­
spetto allo sviluppo locale: esso di­
pende sempre più dalla capacità dei 
soggetti locali di competere su ampi 
mercati e di sfruttare le opportunità 
messe a disposizione da U.E., Italia e 
Provincia di Trento e sempre meno 
dal contributo pubblico. 
Attivare, attraverso la concertazione, 
una regia unitaria per la progettazio­
ne degli interventi di sviluppo e la 
gestione degli stessi, che sappia va­
lorizzare le specificità locali. 
Le pubbliche amministrazioni locali 
devono diventare agenzie locali di 
sviluppo capaci di operare in accor­
do con gli altri soggetti istituzionali e 
privati, eliminando campanalismi e 
burocratismi. 
Investimento sulle risorse umane : i 

progetti di sviluppo richiedono figu­
re professionali nuove, competenti e 
preparate ad operare in termini di in­
novazione di sistema; ad un'indagi­
ne sui bisogni di fonnazione (di ope­
ratori ed anche di amministratori) deve 
seguire una progettazione adeguata. 

Tutte queste "precondizioni" devo­
no realizzarsi a breve tennine : occone 
perciò fin da subito l'impegno di ammini­
stratori, imprenditori , mondo della scuo­
la, della formazione, d eli' associazionismo 
e dei cittadini. 

3. L'AMBIENTE COME RICHEZZA 
DELLA VALSUGANA 

In Valsugana abbiamo una grande ri­
sorsa da valorizzare: e' il nostro territorio 
in gran patte incontaminato. 

Bisognerà operare perché tutti i pro­
getti di sviluppo che riguardano la 
fruizione del territorio abbiano risvolti 
economicamente produttivi. li settore che 
ha bisogno di maggiori interventi per ac­
quistare una dimensione economica in 
grado di dare risposte ai problemi di oc­
cupazione (femminile innanzitutto) e di 
integrazione del reddito è quello turisti­
co (sia turismo tradizionale che alternati­
vo, rurale, ecc.) . 

Le attività industriali e attigianali del-

Una proposta 
per lo 

sviluppo 
la zona, come pure quelle agricole devo­
no essere rinsaldate e messe in condizio­
ne di interagire positivamente con le va­
rie forme di sviluppo turistico. 

ln Valsugana Orientale e Tesino si 
possono individuare tre aree relativamen­
te omogenee da sottoporre a interventi 
di riqualificazione per un lancio/rilancio 
del turismo. 

A. 
Il fondovalle tradizionalmente dedica­

to all ' agricoltura e all'industria, oltre a 
riprograrrunarsi in termini produttivi, deve 
poter sviluppare anche alcune 
potenzialità turistiche individuate nel 
"Progetto di riqualificazione d eli' asta flu­
viale del Brenta", che costituisce un in­
tervento centrale in un'ottica di svilup­
po integrato, attento sia allo sviluppo 
turistico, sia a quello delle attività pro­
duttive a impatto leggero. 

In un quadro in cui è prevedibile una 
contrazione della attività manifatturiere 
(mentre per quelle agricole si potrà forse 
prevedere qualche forma di crescita ba­
sata sulle specializzazione, non certo però 
un estensione quantitativa), acquista 
rilevanza la promozione anche nel 
fondovalle di attività legate alla 
valorizzazione del territorio , come 
l'agriturismo e un'offerta variegata di 
ricettività extralberghiera e di animazio­
ne. 

Su questo versante i comuni del 
fondovalle devono esprimere le loro pro­
poste - integrazioni a quanto previsto dal 
progetto di riqualificazione dell'asta flu­
viale del Brenta, che è già sulla via del 
definitivo finanziamento. 

B. 
La fascia pedemontana. Il progetto di 

turismo mrale dei tre comuni del Tesino 
più Scurelle, Strigno, Spera, Samone e 
Ivano Fracena, offre un modello di riferi­
mento che - nel rispetto della specificità, 
dovrebbe essere fatto proprio anche da­
gli altri comuni della fascia. Si richiedono 
interventi incentrati sul recupero di quan­
to è di interesse storico, culturale e am­
bientale a favore di fanne di turismo leg­
gero e alternativo, ma modernissimo. La 
valorizzazione di malghe e baite 
innanzi tutto è da perseguire ali ' interno 



di progetti integrati . L'ampliamento della 
ricettività extralberghiera (soprattutto ap­
pmtarnenti, "Zimmer frei", campeggi e si­
mili) è una necessità ed anche una note­
vole opportunità di lavoro per le imprese 
locali . La sfida da vincere è quella di inse­
rire in un quandro di sviluppo integrato 
le varie proposte che sicuramente esisto­
no nei vari comuni che non hanno aderi­
to alla proposta del turismo rurale. 

c. 
La zona del Tesino. Ha già un proprio 

piano di sviluppo strategico di area, che 
prevede interventi finalizzati ad uno svi­
luppo di turismo di tipo tradizionale in­
tensivo e di tipo "leggero". 

Nel campo dello sviluppo turistico 
invece di puntare ad un 'integrazione per- -
fetta di tutti i vari progetti esistenti è op­
portuno prendere atto delle differenti 
velocità con le quali i consorzi dei comu­
ni o altre realtà propositive camminano e 
lavorare per attivare forme di collegamen­
to e di coordinamento (a livello superio­
re) per tenere una direzione di marcia 
orientata nello stesso senso. 

4. LE SCELTE MULTISETIORIALI 

ln un logica di sviluppo globale della 
Valsugana non ha senso stabilire priorità 
o ricercare contrasti tra settori economi­
ci. E' invece strategico lavorare per ar­
monizzare l'affetta dei vari settori nel si­
stema integrato Valsugana, proprio in vi­
sta dei Patti territoriali e per attirare 
finanziamenti dai privati. E' da persegui-

Potete collaborare a "L'Ancora" 
inviando i vostri scritti al 

Municipio di Spera, 
Via Cenone 2 

38059 Spera (TN) 

oppure utilizzate il nostro indi­
rizzo di posta elettronica: 

lancorax@freemail.it 

re in particolare l 'integrazione dell 'offer­
ta artigianale con quella agricola e turisti­
ca, attraverso progetti specifici che valo­
rizzino le tradizioni locali e puntino a con­
ferire caratteristiche peculiari e riconosci­
bili ai prodotti locali . 

Per l'industria bisogna puntare ad un 
mantenimento del!' occupazione esisten­
te da incrementare eventualmente solo 
con nuovi insediamenti compatibili con 
l'ipotizzato sviluppo turistico di tutta la 
zona. La Valsugana deve essere resa 
appetibile per insediamenti di aziende 
tecnologicamente avanzate, che potreb­
bero essere attirate dalla fìuibilità dell 'am­
biente circostante e da una buona quali­
tà della vita. 

5. L'APERTURA DEL TERRITORIO 
VERSO PIU' AMPI MERCATI 

La Valsugana deve instaurare più 
stretti collegamenti con Trento (motore 
politico, culturale, scientifico dell'intero 
territorio provinciale), ma deve nello stes­
so tempo cercare il proprio "ambito 
competitivo". Senza voler porre limiti, il 
Veneto (e più in generale il Nord-Est) può 
essere un'area su cui competere con la 
nostra offerta locale (artigiaaato, turismo, 
formazione, servizi ...... ) e da cui attrarre 
investimenti e presenze imprenditoriali. 
Ciò richiede un massiccio utilizzo delle 
tecnologie informatiche e telematiche. 

6. LA CONCERTAZIONE NECESSA­
RIA: RUOLO DELLASOCIETA'CM­
IE 

L'Associazione dello Sviluppo della 
Valsugana ritiene che la prima elabora­
zione di ipotesi progettuali in vista dei 
patti tenitoriali debba essere curata da 
soggetti della società civile prima ancora 
che da soggetti politici. Occone costitu­
ire presto un gruppo di lavoro in grado di 
coagulare le disponibilità e le proposte 
locali in progetto complessivo, fuori dal­
la logiche di schieramento politico eden­
tro un quadro di riferimento condiviso, 
da trasmettere poi ali' organismo che ge­
stirà i patti tenitoriali nella fase operati­
va. 

Associazione per lo sviluppo 
· della Valsugana 
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Emigrati 
cercasi 

Per oltre cent'anni della nostra sto­
ria. migliaia e migliaia di trentini sono sta­
ti costretti a ricercare ali 'estero condizio­
ni di vita piu ' dignitose e motivi di spe­
ranza in un futuro di progresso almeno 
per i loro figli . 

Lo sviluppo e il benessere di cui gode 
la nostra terra sono in gran parte dovuti 
anche al lavoro e al sacrificio dei nostri 
emigrati. 

La Provincia Autonoma di Trento ri­
conosce il contributo che l'emigrazione 
ha dato all'edificazione del Trentina con­
temporaneo e alla sua promozione al­
l' estero. e intende va)orizzare questa 
grande risorsa umana, culturale ed eco­
nomica, attuando numerose iniziative. 

Ma affinché tutto questo sia efficace 
e giunga effettivamentre a destinazione 
è indispensabile che l'informazione rag­
giunga tutti . L' Ufficio Emigrazione della 
Provincia ha già raccolto a questo pro­
posito quasi 30.000 nominati'.-i, ma i 
Trentini ali 'estero sono molti, molti di più. 

La Provincia rivolge perciò un vivo 
appello alla popolazione trentina: segna­
lateci gli inditizzi di parenti e di conoscenti 
emigrati all'estero e di loro discendenti. 
che siano interessati a più intensi rap­
porti con il Trentina e ad approfondire la 
conoscenza dell 'originaria identità cultu­
rale. Invitiamo inoltre le famiglie trentine 
che desiderassero avere informazioni sul­
le iniziative di interscambio fra giovani 
residenti in Trentina e figli di emigrati al­
l' estero: segnalateci il Vostro interesse a 
partecipare. 

Chi volesse collaborare e ricevere in­
formazioni potrà comunicare con l' Uftì­
cio Emigrazione dea! Provincia : 

telefono 0461 /494783-tàx 046 l /494758 
e-mail: uff.emig@v.provincia.tn.it 
Ufficio Emigrazione Provincia 

Autonoma di Trento 


